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Linea Adriatica interrotta
Chiuse A/14 e ferrovia
Si risveglia la frana che sovrasta il litorale molisano a Petacciato: paura e disagi

DOMENICO PALESSE

l PESCARA. Caos e disagi,
smarrimento e paura. Una delle
frane più grandi d’Europa, quella
che sovrasta il litorale molisano a
Petacciato, si risveglia dopo 11
anni e manda in tilt la costa adria-
tica. Parte dell’A14 viene chiusa
per precauzione dopo l’alert in-
viato dai sensori, mentre la linea
ferroviaria Pescara-Bari funzio-
na a singhiozzo con treni cancel-
lati e stazioni prese d’assalto da
migliaia di passeggeri fermi per
ore in attesa di una riprogram-
mazione del loro viaggio. «La si-
tuazione - spiega il capo della Pro-
tezione Civile, Fabio Ciciliano,
dopo la riunione del Comitato
operativo convocata a Roma - è
molto complessa e porterà via
qualche settimana se non addi-
rittura mesi». La carreggiata
dell’A/14 avrebbe riportato alcu-
ne lesioni, mentre i binari della
linea ferroviaria si sono defor-
mati di una decina di centimetri
proprio a causa del movimento
franoso.

REGIONE PUGLIA - «Il crollo
della frana del Petacciato è l’en -
nesima cattiva notizia in un mo-
mento di grande apprensione per
le comunità pugliesi. Il blocco del-
la viabilità adriatica su ferro e su
gomma rischia di isolare la Pu-
glia», afferma il Presidente della
Regione Puglia Antonio Decaro,
nel chiedere a Ciciliano «che la
Puglia sieda al tavolo nazionale
dell’emergenza».

CALAMITÀ NATURALE - A
pochi giorni dall’ondata di mal-
tempo che aveva già messo in gi-
nocchio il Molise, con il crollo del
ponte sul Trigno e una persona
ancora dispersa nel fiume, la re-
gione si trova ad affrontare l’en -
nesima calamità naturale. Que-
sta volta si tratta di una vecchia
«conoscenza», una frana «stori-
ca» attiva ormai da oltre un se-
colo che già aveva creato proble-
mi tanto da portare, nel 2015, an-
che all’abbattimento di una de-
cina di case.

Ieri, intorno all’ora di pranzo, i
sistemi di monitoraggio dell’A/14
hanno lanciato l’allarme facendo
scattare l'immediata chiusura
dell’arteria, nel tratto compreso
tra Vasto Sud e Termoli, tra
Abruzzo e Molise. Poche ore dopo
arriva la decisione di estendere lo
stop anche al tratto al confine con
la Puglia, tra Poggio Imperiale e
Vasto Sud in direzione nord.

Chiusure che, inevitabilmen-
te, hanno portato a ripercussioni
e disagi sulle strade interne, già
pesantemente danneggiate dal
maltempo. Chilometri di coda e
distributori di benzina presi d’as -
salto complice, forse, anche il
prezzo arrivato sotto i due euro.
La zona di Termoli è ormai pra-
ticamente irraggiungibile, a tal
punto che la Protezione Civile sta
pensando all’imbarco dei tir sulle
navi. L’estrema ratio per una re-
gione dove - ha detto Ciciliano -
«non c'è una viabilità alternativa
e quindi bisogna entrare molto
nell’entroterra, con una viabilità
che non è capace di sopportare il
carico del traffico pesante».

Problemi anche sulla linea fer-
roviaria, con treni cancellati o
riprogrammati verso l’interno,
con ritardi che, in alcuni casi,
hanno superato anche un’ora. In
migliaia hanno affollato le sta-
zioni, da Termoli a Vasto passan-
do per Foggia, per poi proseguire
il viaggio sui bus sostitutivi. La
linea è tutt'ora interrotta tra Va-
sto-San Salvo e Termoli e - cosa
più allarmante - è che Trenitalia
non riesce a «prevedere i tempi di
ripristino della linea» anche se i
tecnici sono al lavoro già dalle

prime fasi dell’emergenza.

50 PERSONE EVACUATE - Al
momento sono circa 50 le persone
evacuate dal comune di Petaccia-
to. «La situazione ci preoccupa
molto perché la frana in questo
momento non è ferma, si sta muo-
vendo», ha detto Ciciliano che do-
mani invierà in Molise un esper-
to per l’ennesimo sopralluogo in
una Regione che si mostra ogni
giorno sempre più fragile.

SOLDI E POLEMICHE - «An -

cora una volta la linea ferroviaria
Adriatica paga il conto di scelte
che non la riguardano: 163 mi-
lioni di fondi PNRR vengono di-
rottati sulla diga foranea di Ge-
nova: 63 nel 2027, 100 nel 2028. Si
aggiungono ai 148 milioni già sot-
tratti allo stesso capitolo nel lu-
glio 2025. In meno di un anno, la
dorsale adriatica ha perso oltre
300 milioni di investimenti che le
spettavano», afferma Ubaldo Pa-
gano, ex deputato e presidente
della commissione Bilancio della
Puglia.

LA FRANA
La strada
tagliata
in due
Chiusa l’A/14
tra Vasto Sud
e Termoli
tra Abruzzo e
Molise
e tra Puglia
e Molise
tra Poggio
Imperiale e
Vasto Sud in
direzione nord.

L’EMERGENZA
TRA MOLISE, PUGLIA E ABRUZZO

COLLEGAMENTI E TRAFFICO IN TILT
Autostrada off limits. La tratta ferroviaria Pescara-Bari
funziona a singhiozzo con treni cancellati. Decaro alla
Protezione civile: anche la Puglia al tavolo dell’emergenza
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Maltempo, danni in Puglia
chiesto stato di emergenza
Decaro sollecita fondi straordinari. Ciliento ringrazia i soccorsi

lBARI. La Puglia continua a fa-
re i conti con i danni della violenta
ondata di maltempo che per oltre
48 ore, nei giorni scorsi, ha colpito
duramente il nord della regione,
lasciando dietro di sé frane, eson-
dazioni, viabilità compromessa e
interi comuni isolati.

Una situazione che ha spinto la
Giunta regionale a deliberare la
richiesta alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri del riconosci-
mento dello stato di emergenza di
rilievo nazionale e di finanzia-
menti straordinari per fronteggia-
re le conseguenze degli eventi.
«Abbiamo avviato le procedure
per la richiesta dello stato di emer-
genza perché quello che è acca-
duto nell’ultima settimana ha pur-
troppo le caratteristiche di quello
che possiamo definire un evento
climatico estremo», ha dichiarato
il presidente della Regione Puglia,
Antonio Decaro, sottolineando co-
me i fenomeni abbiano determi-
nato «danni e disagi in molti ter-
ritori della Puglia».

L’intensità e la rapidità degli
eventi atmosferici hanno riaperto
il tema della vulnerabilità del ter-
ritorio. «Quanto accaduto - ha ag-
giunto Decaro - ci costringe a fare
un’attenta riflessione su come
mettere in sicurezza il nostro ter-
ritorio per renderlo resiliente ai
cambiamenti climatici». Dalla sic-
cità prolungata a precipitazioni
eccezionali: un passaggio repen-
tino che evidenzia limiti struttu-
rali e la necessità di pianificazio-
ne. «Crediamo sia il momento di
avviare seriamente un grande pia-
no di messa in sicurezza», ha ri-
badito, annunciando l’impegno
immediato del Genio civile nelle
aree più colpite della Capitanata e
del Subappennino Dauno per ri-

pristinare i collegamenti interrot-
ti.Nonostante i gravi disagi, emer-
gono anche segnali positivi legati
agli interventi di prevenzione rea-
lizzati negli ultimi anni. Diverse
opere idrauliche progettate
dall’Agenzia regionale Asset han-
no infatti retto all’urto delle piog-
ge eccezionali, salvaguardando
centri abitati e infrastrutture stra-
tegiche. «È il caso di Volturara - ha
spiegato il direttore Asset, Elio
Sannicandro - dove il canale de-
viatore ha retto bene al deflusso
eccezionale, così come a Biccari il
torrente Organo ha consentito il
regolare deflusso dell’onda di pie-
na».

Una rete di interventi che, dal
Gargano al Barese fino al Salento,
ha dimostrato l’efficacia della pre-
venzione, pur nella drammaticità
del quadro generale. Fondamen-
tale anche il lavoro del sistema di
protezione civile. L’assessore re-
gionale Debora Ciliento ha voluto
ringraziare «tutte le componenti
del sistema per aver gestito con
prontezza ed efficienza le fasi di
emergenza», evidenziando il ruo-
lo della cooperazione tra istituzio-
ni, volontari e strutture operative.
Dalla sala operativa regionale al
coordinamento con il Dipartimen-
to nazionale, fino al contributo del
numero unico 112, la macchina dei
soccorsi ha retto all’impatto
dell’emergenza.

Sul piano politico, la richiesta
di stato di emergenza trova anche
un appello alla convergenza isti-
tuzionale. «Rivolgo un invito a tut-
ti i parlamentari affinché promuo-
vano un’iniziativa condivisa», ha
dichiarato Luigi Lobuono, sotto-
lineando la necessità di un inter-
vento «tempestivo ed efficace» a
sostegno di cittadini, imprese e

comparto agricolo.Intanto, sul
campo, resta critica la situazione
nei Monti Dauni, dove i comuni di
Faeto e Roseto Valfortore risul-
tano ancora isolati. «Prima di tut-
to è necessario risolvere l’isola -
mento dei due comuni», ha spie-
gato il capo del Dipartimento na-
zionale della Protezione civile, Fa-
bio Ciciliano, annunciando inter-
venti urgenti per un ripristino al-
meno parziale della viabilità.

«Ci si sta muovendo anche per
garantire i collegamenti e la ria-
pertura delle scuole», ha aggiunto,
evidenziando come le difficoltà
economiche dei piccoli comuni
rendano indispensabile il suppor-
to statale. La richiesta di emer-
genza nazionale rappresenta dun-
que non solo un passaggio am-
ministrativo, ma il punto di par-
tenza per una riflessione più am-
pia: quella su un territorio sempre
più esposto agli effetti dei cam-
biamenti climatici. [gian.bals.]

MALTEMPO
Il capo
della protezione
civile Fabio
Ciciliano
e il presidente
della Regione
Puglia
Antonio Decaro
durante
il sopralluogo
sulle aree
del Foggiano

.



Sabato 4 aprile 202622 CAPITANATA

FOGGIA
DOPO DUE ANNI DI LAVORI

L’OPERA
Finanziata con il Pnrr per un totale di tre
milioni di euro. La sede ospita anche la
scuola Pascoli, Altamura e Santa Chiara

Il complesso di S. Chiara
torna al suo splendore
Un luogo per la cultura in via Arpi, cuore del centro storico

l È stato ufficialmente ria-
perto e restituito alla comunità
educante e all’intera città di
Foggia il plesso scolastico “San -
ta Chiara”, sede dell’Istituto
Comprensivo Santa Chiara Pa-
scoli Altamura nel cuore del
centro storico, rimasto chiuso
negli ultimi due anni per im-
portanti lavori di ristruttura-
zione.

Un risultato di grande valore
che riconsegna alla città uno
degli edifici più significativi
sotto il profilo storico, archi-
tettonico e pedagogico, un au-
tentico gioiello oggi completa-
mente restaurato, sicuro e
pronto ad accogliere le nuove
generazioni.

A partire da lunedì scorso,
sono regolarmente riprese le
attività didattiche per tutti gli
ordini di scuola – infanzia, pri-
maria e secondaria di primo
grado – sia per il tempo nor-
male che per il tempo pieno.
Sono stati inoltre riattivati tut-
ti i servizi connessi, inclusi
mensa e trasporto scolastico.

Dopo le criticità iniziali le-
gate al trasferimento nella nuo-
va sede e alle necessarie ve-
rifiche per garantire sicurezza
e piena funzionalità degli am-
bienti, la scuola è ora piena-
mente operativa, offrendo a stu-
denti e famiglie un contesto
rinnovato, accogliente e mo-
derno.

“Restituire il plesso Santa
Chiara all’Istituto Comprensi-
vo significa raggiungere un tra-
guardo importante e offrire al
centro storico, a via Arpi e a
tutta la città, un luogo mo-
derno, attrezzato e attrattivo –
afferma la sindaca Maria Aida
Episcopo -. Siamo davvero sod-
disfatti del risultato, frutto di
un lavoro complesso e artico-
lato. Auguriamo a tutta la co-
munità scolastica un sereno e
proficuo anno”.

“Siamo particolarmente fe-
lici di poter annunciare non
solo la ripresa regolare delle
lezioni, ma soprattutto la ria-
pertura della sede, un momento
atteso e di grande significato
per tutta la comunità – ag -
giunge la dirigente scolastica
Angela Maria Anna D’Arienzo
-. È stato un lavoro intenso e
condiviso, che ha visto l’im -
pegno di tante persone unite
dall’unico obiettivo di riportare
i nostri studenti a scuola in
condizioni di sicurezza e nor-
malità. Ritrovare oggi le aule
vive, piene di energia e di sor-
risi, in un edificio rinnovato e
restituito alla città, rappresen-
ta per tutti noi il segnale più
bello di ripartenza.”

Un entusiasmo condiviso an-
che dall’assessore all’Istruzio -
ne Domenico Di Molfetta che
sottolinea come sia stata ri-
consegnata “alla città, alle no-
stre ragazze e ai nostri ragazzi,
una struttura bellissima. Santa
Chiara rappresenta un luogo
storico per Foggia, un presidio
non solo culturale ma anche di
legalità. Il lavoro svolto è stato
attento e rispettoso dell’iden -
tità architettonica dell’antico
convento. È stato un impegno

corale, che ha coinvolto uffici
comunali, scuola, personale
ATA e docenti. Da oggi final-
mente Santa Chiara torna a
vivere.”

L’intervento, finanziato con
fondi PNRR per un importo
complessivo di circa 3 milioni
di euro, ha riguardato il com-
pleto adeguamento dell’edificio
sotto il profilo sismico, ener-
getico, della sicurezza e dell’an -
tincendio, con un restauro at-

tento che ha valorizzato anche
gli elementi architettonici ori-
ginari.

“A seguito delle emergenze
che si sono verificate nel plesso
“Pascoli” – spiega l’assessore ai
Lavori Pubblici Giuseppe Ga-
lasso -, abbiamo anticipato la
presa in consegna di questo
immobile. Oggi consegniamo
alla città una scuola comple-
tamente rifatta, sicura, efficien-
te e restituita al suo splendore

originario. Non ci fermiamo
qui, ma proseguiremo con gli
interventi anche sul plesso Pa-
scoli, aggiornando i progetti
esistenti e candidandoli a nuo-
vi finanziamenti. Il nostro
obiettivo è garantire a tutte le
scuole della città standard ele-
vati di sicurezza, efficienza e
qualità, perché le nuove ge-
nerazioni hanno diritto a cre-
scere in ambienti sani e con-
fortevoli.”
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POLITICA
ADOTTATO IN CONSIGLIO COMUNALE

PROSPETTIVE DI SVILUPPO
La struttura riceverà anche importanti
finanziamenti per renderla sempre più
attrattiva rispetto a Manfredonia e Vieste

Mattinata, via al nuovo
piano regolatore portuale
Oltre 300 posti barca e nuovi servizi per potenziare il turismo

l MATTINATA. Adottato dal
consiglio comunale il Piano re-
golatore del porto, redatto dall’ar -
chitetto Gianluca Andreassi.
L’adozione unanime da parte dei
consiglieri di maggioranza e mi-
noranza, basato sulla condivisio-
ne della finalità strategica e
dell’impostazione progettuale, ar-
riva dopo che a luglio scorso c’era
stato l’ok alle linee guida della
progettazione.

Il Piano regolatore adottato co-
stituisce premessa e riferimento
per l’attuazione di un intervento
complesso di riqualificazione
dell’intero bacino portuale. Il tut-
to finalizzato ad assicurare una
migliore e maggiore sicurezza
della navigazione, nonché a po-
tenziare l’infrastruttura portuale
nell’ottica di migliorare l’offerta
turistico-ricettiva del territorio e
costruire una rete delle infra-
strutture portuali che interessa-
no il Gargano.

Quali gli obiettivi del Piano?
Oltre a garantire condizioni di na-
vigabilità e sicurezza idraulica, e
progettare opere e attrezzature di
servizio tenendo conto del valore
paesaggistico della costa che im-
pone l’esigenza di tutela della re-
lazione visiva con il mare, vi sono
le finalità di monitorare i feno-
meni erosivi lungo la costa, pre-
vedere l’utilizzo di fonti energe-
tiche rinnovabili, l’utilizzo di tec-
nologie ecocompatibili, l’applica -
zione di criteri di ingegneria na-
turalistica e di bioedilizia. Essen-
ziali poi la valorizzazione delle at-
tività retroportuali attraverso
una loro riqualificazione funzio-
nale ed una loro espansione, cer-
cando di incentivare le attività

ludiche, ricreative e sportive, la
progettazione del cosiddetto “wa -
terfront”. Ciò al fine di procedere
alla ricucitura tra il mare ed il
centro urbano creando un con-
nubio tra l’attività portuale e
quelle produttive e ricreative,
creando il giusto mix tra i luoghi,
ripensando alle funzioni dell’in -
tera area al fine di garantire at-
tività di accoglienza, culturali,
commerciali e la previsione del
porto turistico aperto da vivere

come luogo di incontro, miglio-
rando l’accessibilità sia da terra
che da mare, attraverso un mi-
glioramento delle dotazioni infra-
strutturali.

Il Piano Regolatore Portuale de-
limita e disegna l’ambito e l’as -
setto complessivo del Porto, in-
dividuando le caratteristiche e la
destinazione funzionale delle
aree interessate, declinando a li-
vello attuativo le prescrizioni del
PRG vigente. Il PRP è dimensio-

nato su una capacità massima di
300 posti barca, ipotizzando un
mix dimensionale compreso tra i
6 e i 24 metri di lunghezza, mo-
dificabile in funzione di un’even -
tuale modifica della domanda. Il
piano definisce i criteri di edi-
ficabilità delle diverse aree por-
tuali, articolando le proprie in-
dicazioni tra prescrizioni vinco-
lanti e indirizzi progettuali. Ora la
palla passa alla Regione Puglia.

Francesco Bisceglia

MATTINATA
L’attuale
porto turistico

.
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SVOLTA EPOCALE
DISPONIBILI 9 MILIONI DI EURO

ELEVAZIONE DI CATEGORIA
Con effetti diretti sull’operatività per Airbus
A320 e Boeing 737 utilizzati da ITA Airways,
Wizz Air, Ryanair e Volotea e EasyJet

Pronto il nuovo progetto
per la caserma dei pompieri
all’aeroporto Gino Lisa

l Nuovo passo in avanti per il
potenziamento dell’aeroporto
“Gino Lisa” di Foggia. L’asses -
sore alle Infrastrutture e Mobi-
lità della Regione Puglia, Raf-
faele Piemontese, insieme al
board di Aeroporti di Puglia, ha
presentato al comandante pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco,
Giulio Capuano, il Progetto di
Fattibilità Tecnico-Economica
per la realizzazione del nuovo
distaccamento aeroportuale,
chiedendo eventuali integrazio-
ni e indicazioni operative utili a
perfezionare l’intervento.

All’incontro hanno partecipa-
to il presidente di Aeroporti di
Puglia, Antonio Vasile, il diret-
tore generale Marco Catamerò,
il direttore tecnico Donato
D’Auria e il direttore dei Pro-
getti Speciali Patrizio Summa.

Il progetto prevede la realiz-
zazione di un nuovo edificio
all’interno del sedime aeropor-
tuale, con spazi e dotazioni pen-
sati per garantire la piena ope-
ratività del presidio antincen-
dio, la rapidità di intervento e la
continuità del servizio, nel ri-
spetto dei vincoli aeronautici e
delle esigenze di sicurezza dello
scalo.

L’intervento, finanziato con 9
milioni di euro a valere sul Fon-
do di Sviluppo e Coesione
2021–2027, rientra tra le scelte
strategiche operate dalla Regio-
ne Puglia nell’ambito della pro-
grammazione delle risorse FSC.

La nuova infrastruttura con-
sentirà di elevare l’aeroporto al-
la categoria antincendio 6, con
effetti diretti sull’operatività:
saranno stabilizzati i voli con

aeromobili più grandi rispetto
al passato e la possibilità, fino a
700 movimenti annui, di operare
anche velivoli di categoria su-
periore, come Airbus A320 e Bo-
eing 737, tipicamente utilizzati
da compagnie come ITA Airwa-
ys, Wizz Air e Ryanair.

Si tratta di un passaggio de-
cisivo per ampliare il mercato
delle compagnie interessate allo
scalo foggiano, rendere sosteni-
bili nuove rotte e rafforzare le

prospettive di crescita dell’in -
frastruttura.

“Abbiamo condiviso con il Co-
mando provinciale dei Vigili del
Fuoco un progetto che nasce da
un lavoro tecnico approfondito e
da un confronto costante con chi
dovrà garantire ogni giorno la
sicurezza dello scalo, con l’obiet -
tivo di mettere l’aeroporto nelle
condizioni di operare meglio, in
sicurezza e con standard ade-
guati alla sua crescita”, ha detto

Piemontese che ha sottolineato
l’importanza di “completare
questo percorso con il rafforza-
mento degli organici: confidia-
mo che il Ministero dell’Interno
possa prevedere un incremento
di almeno 60 unità, così da as-
sicurare il servizio aeroportuale
e, allo stesso tempo, mantenere
pienamente presidiate le esigen-
ze di un territorio ampio e com-
plesso come la provincia di Fog-
gia”.

FOGGIA La
riunione
operativa tra
Regione
Puglia,
Aeroporti di
Puglia e il
Comando dei
vigili del
fuoco di
Foggia

.
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l Il Piano Triennale delle
opere pubbliche del Comune
di Foggia 2026-28 prevede 69
interventi, ed ha una dimen-
sione economica complessiva
superiore a 143 milioni di
euro di opere pubbliche.

Più dettagliatamente, l’im -
porto dell’intero triennio am-
monta a circa 143.179.394 eu-
ro, di cui oltre 133 milioni di
euro previsti per gli inter-
venti da contrattualizzare o
bandire nel 2026 (93%), circa 8
milioni di euro nel 2027 (6%) e
1,8 milioni di euro nel 2028
(1%).

Rispetto al precedente Pia-
no Triennale, l’amministra -
zione evidenzia un incremen-
to del numero di interventi,
conseguente alle numerose
candidature a bandi e finan-
ziamenti a cui l’Amministra -
zione ha concorso.

Sono molti i cantieri e con-
tratti di lavori in corso di
esecuzione in città, che non

compaiono più nel Piano
Triennale. Taluni prossimi
alla consegna o recentemente
ultimati, altri con progetta-
zioni in atto all’interno di
appalti integrati. Tra questi, i
20 principali sono con lavori
in corso: Anfiteatro Mediter-
raneo; Ex Inceneritore Pisci-
na Scoperta; Campo Mondelli
Colella e palestra indoor;
Campi Diomedei; Stadio Zac-
cheria; Rigenerazione Rione
Martucci; 56 nuovi alloggi
ERS in via Capitanata; Ri-
qualificazione aree verdi vie
Dauno e Capezzuto; Poten-
ziamento infrastrutture a re-
te su via Capitanata, Accordo
Quadro MS Strade Lotto A
Accordo Quadro MS Strade
Lotto B Accordo Quadro MS
Strade Lotto C; Ristruttura-
zione Palazzo D’Avalos; nuo-
va mensa scuola Manzoni;
via Nannarone (nuova ciclo-
via su via Natola, via Te-
lesforo, via Martiri di via

Fani (da incrocio Telesforo a
innesto Orbitale nuova ciclo-
via su viale Kennedy e vie
Gramsci Smaldone; scuola
Garibaldi in via Galliani; ri-
qualificazione palestra scuo-
la Leopardi, riqualificazione
palestra; Recupero e rifun-
zionalizzazione scuola Pasco-
li.

Nel Piano Triennale 2026-28
non compaiono, inoltre, sia
alcuni interventi precedente-
mente inseriti e candidati ai
bandi PNRR 2022 ma non
ammessi a finanziamento o
definanziati - e per i quali
assicura l’amministrazionbe
si provvederà ad aggiornare
le schede di candidature at-
traverso redazione di Proget-
ti di Fattibilità più aderenti
agli attuali bisogni, per poi
riproporli nei prossimi Piani
Triennali OOPP e candidarli
a futuri bandi con maggior
chance di successo -, sia altri
per cui è necessaria una ri-

visitazione o un aggiorna-
mento dei progetti alla nor-
mativa sopravvenuta, non-
ché uno per il quale è stata
perfezionata procedura di ri-
soluzione contrattuale in
danno già oggetto di rican-
didatura, che sarà nuova-
mente candidato al prossimo
bando adeguamento sismico
indetto da Regione Puglia.

Si tratta dei seguenti in-
terventi: della scuola Pascoli
adeguamento impianti e an-
tincendio; scuola De Amicis,
plesso in via De Amicis, re-
cupero e riqualificazione ;
Piazza di quartiere e verde,
eliminazione baracche su
viale Candelaro e via Capi-
tanata al rione Candelaro e
borgo Croci ; scuola Vittorino
da Feltre, demolizione e ri-
costruzione palestra, Trattu-
ro San Lorenzo e zone Salice e
limitrofe, miglioramento via-
bilità secondo convenzione
Comune-FS.

Piano delle opere pubbliche
sono 69 gli interventi a Foggia
Per il prossimo biennio impegnate risorse per 143 milioni FOGGIA Palazzo di città, sede del Comune
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